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Violentissime raffiche e mareggiate abbattutesi ieri notte su Napoli e regione 

Ingenti danni per la bufera di vento 
Andate distrutte le colture di fiori della zona di Torre del Greco - Un bacino della Sebn è addirittu
ra affondato - A picco un aliscafo ormeggiato a Mergellina - In difficoltà numerose imbarcazioni 
Via Caracciolo investita da onde altissime - Sgomberate o danneggiate case in più parti della città 

Alcuni alberi sradicati dalla furia del vento a piazza Municipio; via Caracciolo allagata dalle ondate 

• Dieci miliardi di anni alle colture di fiorì 
della zona costiera intorno a Torre del Gre
co; nel salernitano e nel casertano le azien
de contadine perdono centinaia di milioni; 
a Napoli'e nelle città della regione alberi 
abbattuti, insegne natalizie cadute, auto ro
vesciate; nei • porti le navi non sono riu
scite' a. resistere alla furia del mare e in 
molte hanno rotto gli ormeggi; i treni non 
sono partiti o sono partiti con ritardo; i 
paesi-della zona Sorrentina e del Vesuvia
no sono rimasti isolati per gli allagamenti 
sulla -linea della circumvesuviana'; gli aeiei 
non sono riusciti a decollare né ad atter
rare le baracche si sono scoperchiate; molti 
gli sgomberi effettuati. 

Questo il bilancio della bufera che si è 
abbattuta • sulla Campania l'altra notte. Il 
vento fortissimo, che è soffiato alla velo
cità di cento Km orari sulla regione, non 
ha causato danni alle persone se si esclude 
il finanziere Luigi Lo Russo. 24 anni, che 
è stato travolto con la sua auto da un'on
data ed è finito in mare a Mergellina ma 
è stato immediatamente soccorso e traspor
tato ai « Pellegrini » dove gli hanno riscon
trato contusioni guaribili in pochi giorni. 

Il finanziere era di guardia sul postale 
«De Alessandro» quando per salvare la sua 
autovettura aggredita dalle onde del mare 
è disceso dalla nave. Un'ondata più grande 
lo ha però scaraventato in mare. 

I danni più gravi li hanno subito i con
tadini delle aziende floncoltrici della zona 
costiera. Il vento ha distrutto tutte le pian
tine ma anche gravemente danneggiato le 
serre e le strutture per la coltivazione. La 
Confcoltivatori ha immediatamente denun
ciato la gravità dei danni invitando con fo
nogrammi alle autorità provinciali e regio
nali e attraverso un manifesto a intervenire 
subito anc\e con forme di aiuto straordina
rie a favore delle aziende contadine 

A Napoli oltre 700 le chiamate ai vigili 
del fuoco. 94 interventi per balconi, corni
cioni e finestre pericolanti; 34 per muri le
sionati che sono stati poi abbattuti; 16 per 

, incendi: la discoteca «Fragile» a" vìa Ll-
gorio Pirro è andata completamente distrut
ta per le fiamme sprigionatesi dopo un 
corto circuito; 38 le richieste di accertamenti 
per gli stabili lesionati; 11 gli intervehli per 
allagamenti; 24 quelli per le verande pe
ricolanti. 

A Torre Annunziata un pilone in bilico 
dell'ENEL ha messo in pericolo il mercato 
del pesce. 

I cittadini impauriti dalla furia della tem
pesta di • vento, si sono anche rivolti al 
centro operativo della Questura, il cosid-

« detto «113»: oltre 200 le .chiamate. L'inge
gner Fiorica, capitano dei vigili del fuoco. 
ha affermato che ancora duecento chiamate 
sono, al momento rimaste inevase. 

Numerosi gli sgomberi, la divisione di Me
dicina dell'ospedale Elena d'Aosta ha dovuto 
uscire dai propri locali;, famiglie intere han
no dovuto lasciare le abitazioni in via Scop-
pettieri, 55, in via Francesco De Pinedo, 93, 
in via Consalvo, a Pendio Agnano. 

Il Comune ha già provveduto a siste
marle in altri alloggi. . 

Ma i danni maggiori li ha provocati il 
mare a forza nove. Le onde hanno raggiunto 
e superato i quindici metri. Fortissima la 
mareggiata abbattutasi su via Caracciolo 
che ha divelto in qualche tratto anche il 
manto stradale ed ha arrecato danni rile
vantissimi al circolo Rari Nantes. Le mo
tonavi e gli aliscafi non hanno potuto rag- . 
giungere le isole' che sono rimaste isolate ' 
per buona parte della giornata di Ieri. A 
Ischia è mancata la luce per molto tempo. 
Nel porto di Napoli il 5. bacino della SEBN 
è addirittura affondato. Sul posto si sono 
subito recati anche i tecnici della società 
iier accertare l'entità del danno e le im
plicazioni che potrebbe avere sui livelli oc
cupazionali. 

La Salorges. la Agipgela e una «Portari-
funda », una nave di rifornimenti, sono riu
scite a superare la tempesta. La motonave 
« Ulisse » invece — sequestrata dalla finanza 
per il contrabbando di sigarette e ormeg
giata nel porto di Napoli — è affondata; 

l'equipaggio non si trovava sulla nave per
che tutto in prigione. 

Anche al molo di Mergellina il mare ha 
provocato ingenti danni; l'attracco dell'Ah-
lauro è andato distrutto; un aliscafo è af
fondato. 7 .sono stati seriamente danneg
giati. nUo yacht, a Mergellina, è affondato 
perché schiacciato tra due navi traghetto. 
Anche negli altri porti la situazione non è 

- diversa. A Baia la nave Germare II ha 
rotto gli ormeggi e si è arenata a 500 metri. 
L'equipaggio ha informato la capitaneria 
di porto e la nave è stata agganciata da 
un rimorchiatore. Le otto persone dell'equi
paggio sono cosi state tratte in salvo. Com
plessivamente si calcolano danni per al-

- cuni miliardi. Anche le partenze e gli ar
rivi delle navi hanno subito forti ritardi. 
Danni ingenti anche per - il traffico ferro
viario. Oltre a ritardi fortissimi sulle par
tenze e sugli arrivi molti tratti della strada 
ferroviaria che collega Napoli al resto della 
regione sono stati inutilizzabili per diverse 
ore della mattinata per la caduta di alberi 
e di terriccio che hanno bloccato i binari. 

Fino a tarda sera il tratto Napoli-Salerno 
delle F.S. non è tornato alla normalità. 
Numerosi gli incidenti per la tensione dei 
viaggiatori: a S. Giovanni alcuni cittadini 
esasperati hanno mandato in frantumi i 
vetri della stazione. Molti i tratti interrotti 
per parecchie ore. 

Ieri un'assemblea con Minopoli a Torre Annunziata 

Mobilitazione del PCI 
per l'occupazione e 

lo sviluppo produttivo 
Al centro del dibattito industria, opere pubbliche e infrastrutture 
civili - Stamane altra manifestazione a Pozzuoli con Napolitano 

Sviluppo dell'occupazione e 
riqualificazione dell'apparato 
produttivo: sono questi i te
mi di una serie di assemblee 
ehi i comunisti hanno orga-
niz-, ato nei comuni della pro
vincia. Proprio questa matti
na — alle 0,30 — il compagno 
Giorgio Napolitano, della se
greteria nazionale del PCI. 
parteciperà ad una di queste 
manifestazioni che si terrà nel 
cinema Toledo a Pozzuoli. 

Ieri sera, invece, un'ana
loga iniziativa si è svolta a 
Torre Annunziata, uno dei 
centri della provincia più col
piti dalla crisi, dove altissima 
è la percentuale dei disoc
cupati. 

L'incontro — erano presen
ti decine e decine di cittadi 
ni — si è tenuto nel salone 
del ristorante « Lido Azzurro ». 
I lavori < dell'assemblea — a 
cui ha partecipato il compa
gno Umberto Minopoli della 
segreteria provinciale del 
PCI, sono stati aperti da una 
breve relazione del compagno 
Di Paolo, della segreteria cit
tadina. 

Tutti gli interventi hanno 
ruotato essenzialmente intor
no a tre questioni: difesa e 
riqualificazione del patrimo
nio industriale (molti i rife
rimenti alla Deriver. alla Dal-
mine e alla Almco Finsider); 
opere pubbliche e infrastrut
ture civili (l'immobilismo del
la Cassa del Mezzogiorno an
che qui ha raggiunto toni i'i-
sostenibili); occupazione gio
vanile > (a questo proposito 
l'amministrazione di sinistra 
ha già predisposto progetti 
speciali per migliaia di iscrit
ti alle liste speciali). 

Alle domande poste dai pen
sionati. dai lavoratori delle 
fabbriche in lotta, dai disoc
cupati. ha risposto il compa
gno Umberto Minopoli. 

Campagna abbonamenti 
significativi risultati 

È in pieno sviluppo la campagna abbonamenti alla 
stampa comunista. Significativi risultati sono stati rag
giunti nella raccolta di nuovi lettori ed abbonati alla 
nostra stampa. Risultati positivi sono stati conseguiti 
al Banco di Napoli dove sono stati raccolti 10 abbona
menti all'dUnità» e 1 a «Rinascita» (l'anno scorso non 
c'era nessun abbonato). Alla cellula del PCI dell' Aeri-
talia di Capodichino 7 abbonamenti aH'«Unità» e 4 a 
«Rinasci!?» (l'anno scorso nessun abbonamento). 

Alla FM1 Mecfond siamo passati da 54 abbonati 
all'«Unita» dello scorso anno a 70 di quest'anno (di cui 
24 nuovi). Tra l'apparato politico e tecnico della Fede
razione sono stati raccolti 43 abbonamenti aH'«Unltà» 
e 95 a «Rinascita». Alla Magnaghi si è passati da 8 
a 10 abbonamenti a «Rinascita». 

I prossimi giorni devono vedere impegnato tutto 11 
partito per raggiungere ulteriori risultati positivi. 

Sono state fornite dai vivai comunali 

Sistemate 3000 piante 
in tutti i quartieri 

Giardini « mobili » nello 
piazze, piante lungo le stra
de. almeno un albero di Na
tale addobbato e illuminato 
in ogni quartiere: la città, 
in questi giorni, ha assunto 
un aspetto diverso, 

« Niente di eccezionale, 
certo — dice l'assessore ai 
Giardini, Giovanni Grieco 
— ma è solo un primo espe
rimento. L'iniziativa è stata 
illustrata nel corso di una 
conferenza stampa « volan
te ». I giornalisti, accompa
gnati dallo stesso assessore 
e dal suo segretario Ugo 
Russo, hanno fatto un breve 
giro per la città, per vedere 
le cose realizzate. Non sono 
mancati commenti favorevo
li raccolti tra i passanti. 

Le piante utilizzate, tra cui 
le caratteristiche « Stelle di 
Natale », sono più di 3000 e 

tutte fornite dai tre vivai 
comunali. In altre parole 1* 
operazione Napoli-verde non 
è venuta a costare neanche 
un soldo. E' solo il frutto di 
un impegno straordinario a 
cui si sono sottoposti 1 lavo
ratori della direzione Giar
dini. 

La conferenza stampa di 
ieri ha fornito anche l'occa
sione per fare il bilancio di 
tutte le iniziative di questi 
mesi (arredo a verde del 
nuovo Parco Virgiliano, siste
mazione delle aiuole di piaz
za Municipio, albe razione di 
tutta una serie di viali...) e 
per preannunciare altri In
terventi. 

Sono stati già appaltati, 
ad esempio. I lavori per la 
sistemazione dei giardinetti 
in piazza Mercadante e piaz
za Nazionale. 

Napoli e Campania si preparano al più lungo periodo di feste de iranno: le ricorrenze si vivono anche così... 

Il Natale operaio 
delFItalcantieri 

Un originale presepe nella stiva di un modellino di nave costruito 
nei giorni della « cassa » - La speranza in un futuro produttivo 

L'hanno battezzato «Avve
nire ». Con un po' di ingenui
tà e tanto orgoglio, hanno 
voluto -che fosse esposto al 
pubblico, che tutti potessero 
vederlo, innanzitutto i loro 
familiari. E' uno strano pre
sepe,' originale, quello che 
hanno allestito gli operai del-
l'Italcantieri di Castellamma
re di Stabia. 

Giuseppe. Maria e il Bam
bino hanno trovato ospitalità 
non in una grotta, ma nella 
stiva di una nave; un tra
ghetto nei* l'esattezza, model
lino in scala di quelli che 
realmente costruisce il cantie 
re navale stabiese per conto 
della Tirrenia. 

C'è voluto più di* un mese 
e mezzo per completarlo. L' 
idea e la realizzazione è sta
ta degli operai a ponteggiato
ri ». Nelle settimane scorse, 
quando il cantiere era pres
soché fermo per la mancan
za di commesse, i « ponteg
giatori»» piuttosto che rima
nere inoperosi hanno improv
visato questo lavoro extra. 
Per materiale da costruzione 
hanno usato centinaia di 
giunti per tubi « Innocenti ». 

Giorno dopo giorno lo sca
fo della nave ha assunto con
torni ben precisi; alla fine 
hanno curato anche i più 
piccoli particolari riproducen
do persino il quadro di co
mando che consente, nelli 
realtà, il varo delle imbarca
zioni. 

Su un lato, lasciato aperto. 
hanno piazzato pastori, peco
relle ed anche un po' dì mu
schio. Il presepe è perfetto; 
un presepe operaio. Chi vo
lesse vederlo non ha che da 
andare all'P^'cantieri. Anche 
in questi giorni di festa i la
voratori. d'intesa col consi
glio dì fabbrica, hanno otte
nuto dall'azienda una sala 

per l'esposizione al pubblico 
per quattro ore al giorno. 
• Inflazione, recessione, di

soccupazione. E poi ancora: 
scandalo delle tangenti ENI. 
la stangata petrolifera, la re
crudescenza della violenza 
terroristica e comune. Noti
zie - allarmanti, prospettive 
incerte, realtà drammatiche: 
questo Natale 1979 coglie 1* 
Italia, il mondo intero, per
vasi • da tensioni profonde. 

Di fronte a tutto ciò il ge
sto degli operai dell'Italcan-
tieri può sembrare anche in
genuo. ma ha un suo preci
so significato. «Non c'è mo
do migliore di festeggiare que
sto Natale — si sono detti — 
che sottolineando la nostra 
capacità produttiva ». E in
fatti la costruzione del mo
dello del traghetto ha richie
sto impegno professionale e 
un lavoro specializzato. Pro
prio quelle doti, insomma, che 
si Volevano mortificare ridu
cendo l'antico cantiere nava
le all'inattività. 

La storia dell'Italcantierì è 
esemplare. La fabbrica nei 
mesi scorsi ha rischiato la 
paralisi: nel suo futuro c'era 
addirittura la minaccia della 
chiusura o comunque di un 
drastico ridimensionamento. 
A settembre più di trecento 
operai furono colpiti dalla 
cassa integrazione guadagni 
ed altri sarebbero stati sospè
si progressivamente se non 
ci fosse stata la ferma oppo
sizione di tutti i lavoratori. 
dell'intera città, delle orga
nizzazioni sindacali e delle 
forze politiche della sinistra. 

I Scioperi, manifestazioni, de-' 
I legazioni in parlamento: in 
j seguito a questa vasta mobi-
! litazione il governo alla fi

ne ha dovuto cedere giun
gendo ad importanti ammis

sioni. Il cantiere di Castel
lammare non chiuderà, né 
verrà riconvertito. La sua 
funzione produttiva verrà ri
conosciuta nel piano naziona
le del settore navalmeccanico 
che attende di essere varato. 

2.200 dipendenti. 500 lavora
tori impiegati nelle ditte ap-
paltatrici. una proficua colla
borazione coi bacini di ripa
razione di Napoli (la SEBN). 
l'Italcantieri di Castellamma
re rappresenta una delle più 
importanti e qualificate azien
de del Mezzogiorno. La naval
meccanica in tutto il ' golfo 
di Napoli dà lavoro a 10 mila 
persone. 

Voluto dal Borboni, poten
ziato dai Savoia, riconvertito 
quasi esclusivamente alla pro
duzione militare dal fasci
smo, il cantiere stabiese ha 
alle spalle due secoli di sto
ria. Nei primi anni *60 1 go
verni de. col piano Curon. 
ne decretarono lo smantella
mento. Anche allora la lotta 
operaia salvò la fabbrica, ma 
il prezzo da pagare fu la 
perdita del centro direziona
le. il «cervello» della fab
brica. trasferito a Trieste. • 

Fucina di navi di - gran 
qualità e di generazioni di 
comunisti. l'Italcantieri an
che in questi anni ha con
tinuato ad essere — sìa pure 
tra le contraddizioni che ca
ratterizzano Questa fase — 
un interessante banco di 
prova per il movimento ope
raio napoletano. Sull'organiz
zazione del lavoro, per esem
plo. che rappresenta oggi 
una delle questioni centrali 
per partiti della sinistra e 
sindacati, è in atto da circa 
due anni un esperimento che 
punta ad un ulteriore au
mento della professionalità. 

Luigi Vicinanza 

Il Presepe allestito in un modelline di nave dagli operai d«ll'ltal cantieri di Castellammare 

Domenica con i negozi 
aperti. Oggi quelli di generi 
alimentari osserveranno 1' 
orario dalle 8.30-13.30 e dal
le 17-20, mentre quelli di-al
tri settori dalle 9-13.30 e dal
le 16-19.30. Qui di seguito ri
portiamo gli orari anche per 
1 prossimi giorni. 

Settore alimentare: doma
ni 8,30-17; martedì 25 chiu
sura totale; mercoledì 26 
chiusura totale: giovedì 27 
apertura anche nel pomerig
gio; domenica 30: 9-13; lune
di 31: 8,30-17; martedì 1: gen
naio: chiusura totale; gio
vedì 3 apertura anche nel 
pomeriggio. 

Altri settori: domani 9-17; 
martedì 25 chiusura totale; 
mercoledì 26 chiusura tota
le; sabato 29 apertura anche 
nel pomeriggio: domenica 30: 
9-13; lunedì 31: 9-17: mar-
tedi 1. gennaio chiusura to
tale. 

• • • 
Come negli anni scorsi in 

occasione delle feste di Na
tale e Capodanno saranno 
apportate al servizio autofilo
tranviario le seguenti mo
difiche: 

Così negozi e bus 
per le festività 

Lunedi 24 e lunedì 31 di
cembre gli autobus si ritire
ranno alle ore 19; 
• Martedì 25 e martedì 1 gen
naio gli automezzi usciran
no il mattino con un'ora di 
ritardo e rientreranno nei 
depositi intorno alle ore 12; 

Mercoledì 26 dicembre ver
rà messo in esercizio per il 
pubblico diretto alle zone ci
miteriali il seguente servizio 
speciale: 

Lineae 107 barrata - P. Lie-
ti-P. Carlo 3.-P. ' Nazionalc-
Poggioreale; Linea 107 rossa 
barrata - P. Cavour-V. Duo
mo P. Garibaldi-Poggioreale; 
124 rossa - P. De Nicola-P. 
Nazionale-Poggioreale; ' 147 
rossa barr. - P. Carlo 3.-V. 
Don Bosco-Cimitero Pietà: 510 -
V. G.B. Marino-P. Municipio-
P. Garibaldi-Poggioreale; 511 -

- Bagnoli-Mostra-Cim. Fuori-
grotta-Pendio Agnano-Bagno-
li; 554 - V. Berninl-P. Carlo 
3.-V. Don Bosco-Cimitero Pie
tà; 558 - V. Bernini-P. Carlo 
3.-P. Nazionale-Poggioreale; 
559 - V. S. Martìni-P. Carlo 
3.-V. Don Bosco-Cim. Pietà; 
548 - S. Rocco-Cimitero Miano. 
Tranvia 1 rossa • Sannaza-
ro-Poggioreale: 5 barr.-V. Ve-
spucci - P. Garibaldi - Poggio-
reale. 

Verranno inoltre rinforza
te le linee ordinarie 147 e 
147 barr.; 147 rossa 147 e 557. 

Le ultime partenze dai ci
miteri per capilinea opposti 
sono previste alle ore 14.30. 

II servizio notturno di li
nea verrà sospeso nelle not
ti dal 24 al 25 e dal 25 al 28 
dicembre 1979; dal 31 dicem
bre 1979 al 1 gennaio I960 • 
dal 1 gennaio al 2. 

Nella tradizione una speranza di felicità 
E" tempo natalizio; San 

Gregorio Armeno trabocca 
di statuine di presepe e una 
dimensione natalizia, gesti
ta più. o meno consumisti- ~ 
camente, invade anche que
sto nostro tempo tormeh-

' tato, quasi come sospensio- ' 
ne, o invito alla sospensio
ne, della ferocia, e della 
competitività che - scandi- ', 
scono la nostra organizza- -
zione sociale. A' Natale — V 
come nella notte di Capo -, 
danno, come in quella del ' 
l'Epifania — si attua, ec- -
cezionalmente, uno spazio • 
entro il quale ti « meravi
glioso » può prendere cor- ' 
pò, anche le norme che re- • 
golàno resistenza degli no- ' 
•mini, degli animali, delle . 
piante. sono momentanea- . 
mente sospesi e tutto può 
avvenire a contrappunto 
della memoria di un even
to che ha comportato l'ir

ruzione dell'eterno . nella 
storia. 

Come è stato documenta
to da Raffaele Lombardi 
Satriani — nella sua opera, 
in undici volumi, dedicata 
ài «corpus» del folklore 
calabrese, «Biblioteca' delle 
tradizioni popolari calabre
si* —, a-Polistena si crede 
che le fontane scorrano olio 
la' notte di Natale e che 
alla fontana si debba an-

. dare senza malizia, cioè sen
za prevenzioni. 

A Serra San Bruno si 
• crede che alla mezzanotte 

dell'Epifania l'acqua dei fiu
mi e delle fontane si cam
bi in olio. A Frascine, nel
le feste del Natale e del
l'Epifania i ragazzi sono 

" soltti cantare: *Na notte 
• di Natale galli e galline. 

vanno per le danze*, e si 
ritiene che parlino gli ani
mali, fioriscano e diano frut

ti gli • alberi, che scorrano 
olio i fiumi e miele le fon
tane, die gli oggetti si mu
tino in oro e perle. E si 
aggiunge che nessuno deb
ba udire quel momentaneo 
linguaggio degli animali e 
vedere quei fiori, quei frut
ti, quel miele delle fonti e 
queiroro improvvisato da 
potente miracolo: il malca
pitato morrebbe all'istante. 
A Grimaldi Vacqua attinta 
alla fontana alla mezzanot
te del Natale si crede effi
cacissima ad allontanare 
qualsiasi male e ad appor
tare ricchezza, salute, feli
cità. 

Ancìie il folklore siciliano 
sottolinea reccezionalità del 
tempo natalizio. A Chiro
mante si crede che. tra il 
principio della messa e il 
primo vangelo, avvenga una 
fiera incantata; a Castro-
reale che. al momento del

la nascila del bambino fio
risca una vegetazione so
prannaturale. A Modica si 
ritiene che Gesù Bambino 
scenda in terra accompa
gnato da due angeli, quel
lo della giustizia e quello 
della misericordia; nella 
messa di mezzanotte al mo
mento della consacrazione 

Vangelo della giustizia ine
sorabile ritorna in cielo e 
con Gesù rimane Vangelo 
della misericordia, disponi
bile a esaudire le preghie
re degli uomini. Quello è 
il momento di chiedere una 
grazia, anche la più gran
de. come la liberazione di 

, un'anima dal purgatorio. 
Se sono momentaneamen

te sospese le leggi naturali 
e quelle del giudizio, può 
estere momentaneamente 
sospeso il clima conflittua
le e diffidente che regola 
la vita quotidiana e le re

lazioni interpersonali. Il 
tempo di Natale diventa 
così, anche tempo di augu
ri, di doni, specie ai bam
bini. In numerosi paesi 
gruppi di ragazzi vanno in 
giro casa per casa e can
tano la canzone della stren
na — **i4 strenna» — ri
cevendo in dono cibo e da
naro. 

Sono credenze e usanze 
che contribuiscono a deli
neare la concezione del mon
do e della vita di determi
nate classi e la loro condi
zione socio-economica e cul
turale. Esse sembrano lon
tanissime da questo nostro 
tempo, solcato più che mai 
da violenza, istituzionaliz
zata e strisciante, da cinico 
efficientismo e da strumcn-
talirzazion i com mcrciali 

Ma indicano anche Vaspi-
razione a una vita meno 
aspra, a una diversa rete 

di relazioni, a più umani 
rapporti, non nella dimen
sione della lotta, della so
praffazione, ma in quella, 
comunitaria, delVamore. V 
invito alla tensione solida
ristica. però, risulta poco 
credibile se ad esso non si 
accompagna irrinunciabile e 
tenace rimpegno concreto 
per la rimozione delle cau
se che ostacolano radical
mente la realizzazione di 
una ditersa cultura per le 
quali la bontà e la genti
lezza non siano più deli
mitate nel tempo eccezio
nale di Natale e il benes
sere, la salute, la felicità 
non debbano più essere ga
rantiti dalla mitica acqua 
della fontana di Grimaldi. 

Luigi M. Lombardi 

Satriani 

lune di miele 
bomboniere confetti 
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